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Catasto Teresiano 1722

Mappa Rabbini 1858 Veduta dellôedificio a tre arcate edificato nel 1809 ampliato successivamente nel 1836

ANALISI STORICA

La costruzione del palazzo civico iniziò nel 1809 su

unôareaoccupata dalle cosiddette ñmacellerieòa uso

di botteghe unite a un locale adibito alla macellazione

degli animali, attività che creava gravi problemi di

ordine igienico sanitario alla popolazione. Il palazzo

civico nacque per ospitare in unôunicasede tutti gli

uffici ñprovincialiòe andò a sanare una situazione di

duplice degrado, igienico sanitario e urbano. Il piano

terreno porticato era nato come spazio per il mercato

coperto.



Estratto catastale

Disegno con sezione dellôedificio e del nuovo ingresso 

e con riportati i livelli di innalzamento del lago 1836

Il Palazzo era a pianta quadrata, aveva due piani

superiori e un piano terra porticato con tre arcate a

tutto sesto per ogni lato. Nellôangolonord-ovest,

esterna al perimetro del corpo centrale del palazzo

saliva la scala a due rampe che conduceva al primo

piano e poi proseguiva con altre due rampe al

secondo piano per un totale di sessanta gradini in

beola. Nel 1813 lôedificiofu collaudato.

Nel 1835 iniziarono i lavori di ampliamento

dellôedificioverso ponente reso possibile

dallôabbattimentodi alcune case e porticati vicini. I

lavori portarono allôattualeconfigurazione a sette

arcate, con unôarcatacentrale al centro dellôedificio

più larga di rispetto alle altre sei.

Nel 1836, durante il corso dei lavori fu spostata la

scala per lasciare libero e sgombro il sottostante

portico e fu realizzata la scala in un edificio posto alle

sue spalle e collegata al tronco principale mediante

un ponte a scavalco del passaggio pubblico.

Con successive varianti, nel 1839 venne realizzata

una scala interna di collegamento tra il primo e il

secondo piano. Nel 1880 venne trasportato lôorologio

e inserito in apposito frontone



CARATTERI TIPOLOGICI

Lôedificioha un fronte principale verso lago di mt.

36,80 e le due facciate laterali di mt. 17,30.

Il portico al piano terra è costituito da 32 pilastri ñdi

menarolo rosso delle cave di Bavenoòordinati su file

da otto che in facciata formano sette archi a tutto

sesto. Lôarcatacentrale è più larga di cm. 50 rispetto

alle altre sei.

I pilastri a pianta quadrata hanno dimensioni di metri 1

x 1 circa, quelli ad angolo hanno pianta a L e maggiori

dimensioni. Le volte sono a crociera, la

pavimentazione è costituita da lastroni di beola

disposti ad opus incertum.

Il primo piano è raggiungibile attraverso una scala

posta allôinternodellôedificioche si trova a nord,

anchôessosede degli uffici del Comune di Verbania.

I due edifici sono collegati al primo piano da un

passaggio pedonale con pavimentazione in lastre di

beola e balaustra in granito rosa di Baveno, passaggio

coperto da una pensilina trasparente in plexiglas.

Le sale interne del primo piano sono quelle di

rappresentanza con lôufficiodel Sindaco, la sala

matrimoni, gli atrii e sono caratterizzate da ampi saloni

e sale con soffitti voltati con altezza allôimposta

dellôarcoa mt. 3,60 e altezza allôarcodella volta a mt.

4,85. Il salone dôingressoè piano con unôaltezzadi mt.

4,22 e vi sono alcuni locali con soffitto a cassettoni.



ANALISI DEL DEGRADO: FACCIATE

La tinteggiatura risulta coesa allôintonacocementizio e

gli intonaci non presentano distacchi se non in alcuni

punti della facciata soprattutto in corrispondenza

dellôangolodestro della facciata sud, negli angoli sopra i

pilastri e in alcune parti delle cornici marcapiano.

Il frontone, realizzato quasi principalmente con elementi

architettonici in granito, presenta segni di colature da

elementi metallici e nelle parti di tamponamento in

intonaco presenta alcuni segni di distacco.

Sul lato nord il cornicione marcapiano presenta

distacchi e macchie di patine vegetali, le parti di

muratura dietro i pluviali e sotto i davanzali delle finestre

sono coperti di muffe e patine vegetali.

Le indagini stratigrafiche redatte dal restauratore

Federico Barberi indicano le principali fasi decorative

cosi identificate:

Å Lôattualefacciata è frutto di un ultimo intervento

manutentivo degli anni 80 dove la superficie è stata

interamente rasata con rasanti cementizi e tinteggiata

con prodotti minerali nei toni ocra per le parti in

sfondato e nei toni grigi le parti in aggetto,

cornicioni e marcapiani.

Å La fase più antica è quella corrispondente e

riscontrabile sia sulle facciate che sulle volte del

porticato con una predominanza ti tinte chiare. Le tinte,

se pur trovate in minima parte sugli intonaci originali in

malta di calce, sono state individuate in alcune indagini

e precisamente nei toni ocra rosato chiaro nelle parti in

sfondato e nelle volte del porticato, avorio chiaro le parti

in aggetto (cornici e timpani delle finestre, marcapiani,

cornicioni e lesene).



ANALISI DEL DEGRADO: SERRAMENTI

I serramenti in legno di abete con vetro singolo sono

accompagnati da persiane in legno di abete e tende

esterne di recente installazione.

I serramenti sono stati oggetto di continue

manutenzioni e sostituzioni, solo due serramenti, che si

trovano sul lato nord di fianco allôingressosono i più

antichi perché hanno i montanti centrali più sottili con

una larghezza di cm. 10 anziché di 14 cm come tutti gli

altri.

Lôinfissoin legno in abete presenta uno stato di

degrado molto avanzato: sono presenti fenomeni di

marcescenza, in particolare nelle parti più esposte

agli agenti atmosferici e allôacqua.

Deformazioni e sconnessioni fra gli elementi,

ossidazione degli elementi metallici di bloccaggio,

chiusura e movimentazione. La presenza di telaio fisso,

intonaci degradati e una scarsa tenuta allôacquae

allôariasono la causa di un forte deterioramento..

Una delle maggiori problematiche derivanti dagli attuali

serramenti riguarda le infiltrazioni di acqua piovana tra il

serramento e il davanzale in pietra che oltre a procurare

delle evidenti colature sulla facciata sotto i davanzali

porta ad avere importanti fenomeni di colatura

allôinternodei sottofinestra delle sale.

.


